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L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 
 
VISTE 

 la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” ed i relativi criteri attuativi; 

 gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 
2007, n. VIII/351 e in particolare il punto 5.9 - gli “Ulteriori adempimenti di disciplina” approvati 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e successive 
modifiche e integrazioni; 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO che: 

 con D.G.C. n. 62 del 25/02/2025 è stata avviato il procedimento di variante al PGT 
relativamente a modifica di previsione di interventi, in particolar modo pubblici o di interesse 
pubblico, nell’ambito del tessuto urbano consolidato e che non comportino consumo di suolo 
ed eventuale relativo procedimento di valutazione ambientale, individuando nel contempo l’ 
Autorità procedente e competente; 

 

 con D.G.C. n. 150 del 17/06/2025 la Giunta Comunale ha approvato per la fase di messa a 
disposizione nell’ambito della Verifica di assoggettabilità a VAS nonché per la fase di 
consultazione delle parti sociali ed economiche di cui all’art. 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i., gli 
elaborati relativi alla Variante, costituiti da: 

o Rapporto Preliminare; 
o Modulo Screening incidenza ai siti Natura 2000; 
o Relazione tecnica di Variante, che comprende gli estratti cartografici; 

 

 con medesima deliberazione sono stati individuati i soggetti competenti per la Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS della Variante e i portatori di interesse del territorio, nonché le 
modalità di informazione: 

o Soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: Azienda 
Regionale Protezione Ambiente (ARPA); ATS Valpadana; Ente gestore aree protette 
(Parco Mincio); Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
Soprintendenza Archeologia, belle Arti e Paesaggio; Autorità competente in materia di SIC 
e ZPS (Provincia di Mantova). Regione Lombardia e Ufficio Territoriale di Mantova; 
Provincia di Mantova; Agenzia Interregionale del Fiume Po; Autorità di Bacino Distrettuale 
del fiume Po; Consorzio di Bonifica Territori del Mincio; Comuni confinanti: Bagnolo San 
Vito, Curtatone, Porto Mantovano, Roncoferraro, San Giorgio Bigarello, Borgo Virgilio;  

o Ulteriori soggetti da coinvolgere: T.E.A. Spa; A.P.I. Associazione Piccole e Medie Industrie; 
Associazione Industriali della Provincia di Mantova; C.I.A. Confederazione Italiana 
Agricoltori; Coldiretti Mantova; Confagricoltura Mantova; Associazione Italiana 
Consumatori; Camera di Commercio Industria Artigianato; Confcommercio Imprese Italia 
provincia di Mantova; Collegio Costruttori Edili prov. di Mantova; Collegio dei Geometri; 
Collegio dei Periti Industriali; Ordine degli Architetti della provincia di Mantova; Ordine degli 
Ingegneri della provincia di Mantova; Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia 
di Mantova; Ordine dei Geologi della regione Lombardia; Politecnico di Milano – polo di 
Mantova; Tavolo intercomunale della mobilità dolce; 

o le modalità di informazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni rese disponibili 
su sito web comunale e portale Regionale SIVAS. 
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 in data 18/06/2025 sono stati messi a disposizione gli elaborati relativi alla Variante al PGT 
relativamente a modifica di previsione di interventi, in particolar modo pubblici o di interesse 
pubblico, nell’ambito del tessuto urbano consolidato e che non comportino consumo di suolo e 
il relativo Rapporto preliminare e sono stati invitati cittadinanza, associazioni e portatori di 
interesse a partecipare alla conferenza di Verifica in modalità on line in data 18/07/2025; 

 
RICHIAMATI i contenuti della proposta di Variante al vigente PGT, integrati con ulteriori richieste 
specifiche che in sintesi si riportano di seguito: 

 richiesta di modifica della tipologia di servizio all’interno del Piano dei Servizi (prot. 75845 del 
8/7/2025), inviata al Comune da parte della Provincia di Mantova e relativa ad aree di 
proprietà dello stesso ente, relativa al Conservatorio “Luca Campiani” ed aree adiacenti, che ai 
sensi della LR 12/2005 non comporta variante urbanistica 

 richiesta da parte del soggetto proprietario, di estensione della perimetrazione dell’ambito da 
assoggettare a pianificazione attuativa PA 15, di aree già ricomprese in tessuto consolidato; 

 necessità di rendere coerenti i parametri dell’altezza massima degli edifici nelle aree con 
destinazione non incidendo sui parametri edificatoria e quindi non incidente nella valutazione 
ambientale strategica 

 
CONSIDERATO che 

 In data 18/07/2025 si è svolta la Conferenza di Verifica, di cui si allega verbale; 

 alla data del 18/07/2025 sono pervenuti i seguenti pareri:  
- SEI (ns. prot. n. 69681 del 23/06/2025) 
- A.R.P.A. Lombardia (ns. prot. n. 78493 del 14/07/2025); 
- Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio (ns. prot. n. 78650 del 15/07/2025); 
- Parco del Mincio (ns. prot. n. 79613 del 17/07/2025) 

 In data 22/07/2025 (ns. prot. n. 81335/2025) è pervenuto il Parere dalla Provincia di Mantova, 
recante l’esito positivo di Valutazione di Incidenza (Livello I – Screening), ovvero assenza di 
effetti negativi diretti e indiretti sull’integrità della Rete natura 2000 in particolare rispetto ai Siti 
di Rete Natura 2000 dei Siti ZPS IT20B009 “Valli del Mincio”, SIC IT20B0017 “Ansa e Valli del 
Mincio”, ZPS/SIC IT20B0010 “Vallazza”, SIC IT20B0014 “Chiavica del Moro” e sulla Rete 
Ecologica Regionale che esclude quindi incidenze negative sui siti e la compromissione 
dell’integrità degli stessi e consente di escludere la necessità di procedere con ulteriore 
Valutazione nell’ambito del presente procedimento. 

 
CONSIDERATI: 

 il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta che si ritiene 
concorrano al raggiungimento degli obiettivi di semplificazione e di sostenibilità delle 
trasformazioni del territorio, in un’ottica di miglioramento delle connessioni ciclabili, 
semplificazione degli interventi di recupero (per gli impianti di distribuzione carburanti in 
dismissione), ottimizzazione degli spazi destinati a servizi con un aumento della permeabilità 
dei suoli (nuova scuola primaria modifica); 

 i contenuti di modifiche apportate successivamente quali l’estensione della perimetrazione di 
piano (PA 15), la modifica della disciplina normativa negli ambiti consolidati residenziali, che 
trovano riscontro nel Verbale della Conferenza di Verifica, non rilevanti ai fini della procedura 
di Verifica di Assoggettabilità alla VAS. 

 
RICHIAMATI: 
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 le considerazioni della variante proposta pronunciate da ARPA ed il parere favorevole di SEI, 
Servizi Energetici Integrali e del Parco del Mincio in riferimento alla valutazione di incidenza 
rispetto ai siti natura 2000; 

 il parere favorevole pronunciato dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Cremona, Mantova e Lodi,  

 la variante proposta esclude incidenze negative sui siti e la compromissione dell’integrità degli 
stessi e consente di escludere la necessità di procedere con ulteriore Valutazione nell’ambito 
del presente procedimento. 

 i contenuti di modifiche, che trovano riscontro nel Verbale della Conferenza di Verifica, fatti 
salvi alcuni elementi di preminente carattere tecnico non rilevanti ai fini della procedura di 
Verifica di Assoggettabilità alla VAS,  

 il verbale della Conferenza di Verifica, allegato prot. 80515/2025. 
 
VALUTATO che non siano prevedibili impatti derivanti dall’attuazione della Variante proposta, 
anche con riferimento alle aree naturali protette appartenenti alla rete Natura 2000 di cui ai pareri 
di Provincia di Mantova e Parco del Mincio.  
 
Per tutto quanto esposto 
 

D E C R E T A 
 

1. di non assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica la Variante al vigente Piano di 
Governo del Territorio relativamente a modifica di previsione di interventi, in particolar modo 
pubblici o di interesse pubblico, nell’ambito del tessuto urbano consolidato e che non 
comportino consumo di suolo; 

2. di provvedere alla pubblicazione su sito web comunale e Sivas oltre a trasmettere ai soggetti 
individuati informazione della presente decisione. 
 
 

L’autorità Competente per la VAS 
 Arch. Stefania Galli 

GALLI STEFANIA
22.07.2025
08:54:36
GMT+01:00
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VERBALE DELLA CONFERENZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  

 
relativa al Rapporto preliminare della “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la 
modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico nell’ambito del Tessuto 
Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i.”. 
 
VISTI: 

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. in materia di procedimento amministrativo; 

- l’art. 4 della Legge Regionale n. 12 dell’11 marzo 2005; 

- la direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/06/2001; 

- la D.C.R. 13 marzo 2007, n. 351 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n.761/2010 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 3836/2012 e s.m.i; 
 
PREMESSO CHE: 

 il Comune di Mantova è dotato di un Piano di Governo del Territorio articolato in Documento di piano, 

Piano dei servizi e Piano delle regole e strumenti correlati, approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 60 del 21 novembre 2012 ed efficace dalla pubblicazione sul B.U.R.L. n. 1, serie inserzioni, 

del 2 gennaio 2013; 

 ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. “Legge per il governo del territorio”, il Documento di piano 

ha validità quinquennale ed è sempre modificabile, mentre il Piano dei servizi e il Piano delle regole ai 

sensi degli artt. 9 e 10 della L.R. 11.3.2005 n. 12 e s.m.i., non hanno termini di validità e sono sempre 

modificabili;  

 ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31/2014 e s.m.i. “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la 

riqualificazione del suolo degradato” l’Amministrazione ha facoltà di prorogare i contenuti del Documento 

di piano fino ad un anno oltre l’adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

al Piano Territoriale Regionale (PTR); 

 con D.C.C. n. 3 del 28.01.2018 il Comune di Mantova ha prorogato il Documento di Piano nelle more 

dell’approvazione del nuovo Documento di piano e comunque non oltre i tempi previsti dalla normativa 

vigente, al fine di garantire continuità nelle attività di gestione del territorio in fase transitoria fino alla 

definizione dei contenuti strategici del nuovo Documento di piano; 

 con D.G.C. n. 226 del 29.9.2021, è stato avviato il procedimento relativo alla revisione del PGT nuovo 
Documento di piano e Variante al Piano dei servizi e al Piano delle regole e contestuale Valutazione 
Ambientale Strategica. 

 con D.G.C. n. 62 del 25.02.2025, la Giunta Comunale ha avviato il procedimento di “Variante al Piano dei 
Servizi e al Piano delle Regole del P.G.T. vigente relativo a modifica di previsione di interventi, in particolar 
modo pubblici o di interesse pubblico, nell’ambito del tessuto urbano consolidato e che non comportino 
consumo di suolo”, finalizzata anche all’apposizione di eventuali vincoli preordinati all’esproprio. 

 con DGC 150 del 17.06.2025 sono stati approvati gli elaborati, per la fase di messa a disposizione 
nell’ambito della Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica e per la fase di 
consultazione delle parti sociali ed economiche di cui all’art.13 della LR 12/2005, la Giunta pertanto ha 
preso atto dei seguenti elaborati: 

 Rapporto preliminare; 

 Modulo screening incidenza siti Rete Natura 2000; 

 Relazione tecnica di Variante; 

 tali elaborati sono stati pubblicati e messi a disposizione dal 18.06.2025 sul sito comunale e sul sito 
regionale (SIVAS), con pubblicazione del relativo avviso, comprensivo di convocazione della relativa 
conferenza di valutazione; 
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RILEVATO che la Variante proposta ha l’obiettivo di aggiornare gli strumenti di pianificazione urbanistica in 
seno alle esigenze pervenute, alle progettualità in corso, nonché all’esigenza di semplificazione e integrazione 
del corpo normativo vigente, che nello specifico prevede di: 

- apporre vincoli preordinati all’esproprio necessari per la realizzazione di opere pubbliche presenti nella 

programmazione comunale relativamente alla ciclabile di Dosso del Corso e alla ciclopedonale di 

collegamento Via Pozzo (Ghisiolo); 

- adeguare il vigente PGT alla realizzazione di opere pubbliche (adeguamento viabilità presso la scuola 

primaria via Rinaldo Mantovano); 

- accogliere la richiesta di modifica della destinazione dell’area a servizi, interclusa e posta tra via 

Dugoni e via Fancelli; 

- chiarire l’applicazione della vigente norma di PGT, con riferimento all’art. C.11 del Piano dei Servizi, 

e agli articoli D12 e D35 del piano delle Regole. 

 
DATO ATTO CHE: 
il giorno 18.07.2025 in modalità informatica (videoconferenza), tramite la piattaforma Microsoft Teams, ha 
avuto luogo la seduta della Conferenza di Verifica nell’ambito del procedimento di Verifica di Assoggettabilità 
alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) cui hanno presenziato: 

 per il Comune di Mantova: 
Arch. Stefania Galli – Autorità Competente  
Arch. Giovanna Michielin – Autorità Procedente  
Arch. Alessandra Varini 
Dott.ssa Maria Estefania Gioia 
Arch. Francesca Paini 

 Autorità, Enti e soggetti portatori di interesse: 
Arch. Rosanna Moffa - Responsabile d'Area - Settore Tecnico Comune di Porto Mantovano  
Assessore Franco Masenelli – Comune di Porto Mantovano 
 
 
TUTTO CIÒ’ PREMESSO, SI DÀ ATTO A QUANTO SEGUE: 
 
L’Arch. Michielin, Autorità Procedente, apre la seduta alle ore 9:35 illustrando la finalità della stessa e i 
contenuti della proposta di Variante messa a disposizione. 
 

La proposta di Variante ha l’obiettivo di aggiornare gli strumenti di pianificazione urbanistica in seno alle 

esigenze pervenute, alle progettualità in corso, nonché all’esigenza di semplificazione e integrazione del corpo 

normativo vigente e nello specifico, di:  

1. apporre vincoli preordinati all’esproprio in attuazione del sistema ciclabile pianificato dal Piano della 

Mobilità ciclistica comunale (ciclabile di Dosso del Corso e ciclopedonale di collegamento Via Pozzo); 

2. modifica di destinazione urbanistica in relazione alla programmazione delle opere pubbliche del 

comune (ciclabile di Dosso del Corso, ciclopedonale di collegamento Via Pozzo; adeguamento 

viabilità presso la scuola primaria via Rinaldo Mantovano); 
3. accogliere specifiche richieste di modifica della destinazione urbanistica di singoli immobili localizzati 

in ambito urbano, che non comportano nuovo consumo di suolo tra cui la richiesta di modifica della 
destinazione di un immobile tra via Fancelli e via Dugoni da attrezzature di interesse pubblico a tessuto 
prevalentemente residenziale in nucleo di antica formazione; 

4. chiarire l’applicazione della vigente norma di PGT, con riferimento all’art. C.11 “Edifici vincolati a 

funzioni di interesse pubblico o generale non confermate dal P.G.T.” del Piano dei Servizi; 

5. aggiornare il riferimento normativo all’art. D.12 del Piano delle Regole, “Area protezione osservatorio 

Gorgo San Benedetto Po”; 
6. integrare l’art. D.35 “Distributori di carburante” del Piano delle Regole, inserendo i parametri urbanistici 

di riferimento per il recupero degli immobili in caso di dismissione dei distributori; 
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7. chiarire le modalità di razionalizzazione degli archetti su percorsi ciclabili e ciclopedonali, quale azione 
prevista dal PUMS e dal Biciplan; 

 
L’Arch. Michielin esplicita che le modifiche della variante proposta non comporta consumo di suolo.  
 
L’Autorità Procedente elenca poi i pareri (allegati) pervenuti da: 
- SEI, Servizi Energetici Integrali (prot. n. 69681 del 23/06/2025) 
- ARPA, Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ns. prot. n. 78493 del 14/07/2025), 
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Cremona, Mantova e Lodi (prot. n. 
78650 del 15/07/2025); 
- Parco del Mincio (prot. n. 79613 del 17/07/2025) 
 
Le Autorità Competente e Procedente prendono atto della presa in considerazione della variante proposta 
pronunciata da ARPA e riferiscono il parere favorevole di SEI e del Parco del Mincio in riferimento alla 
valutazione di incidenza rispetto ai siti natura 2000. 
 
Inoltre, comunicano il parere favorevole pronunciato dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Cremona, Mantova e Lodi, e confermano i procedimenti previsti dalla normativa vigente nei 
casi di futuri interventi in aree tutelate sotto il profilo monumentale e archeologico. 
 
L’autorità Procedente, informa che a seguito della messa a disposizione, sono inoltre emerse altre richieste di 
modifica, per le quali si propone l’accoglimento in quanto non incidono sulla verifica di assoggettabilità a VAS 
e in particolare: 

- è pervenuta dalla Provincia di Mantova la richiesta di modifica della tipologia di servizio delle aree di 

proprietà dello stesso ente, adiacenti il Conservatorio “Luca Campiani”, che non comporta variante 

urbanistica ai sensi della normativa regionale. 

- è pervenuta dalla proprietà la richiesta di estensione della perimetrazione dell’ambito da assoggettare 

a pianificazione attuativa PA 15, modificando pertanto la modalità attuativa di un’area già edificabile; 

- è emersa la necessità di rendere coerenti i parametri dell’altezza massima degli edifici nelle aree 

normate dall’articolo D.18 “Aree residenziali di Valletta Paiolo, Viale Risorgimento e Valletta Valsecchi” 

e D.19 “Aree residenziali” del Piano delle Regole in relazione all’obiettivo di rendere coerenti i 

parametri negli unici due ambiti in cui è definita l’altezza massima. 

Il tecnico di Porto Mantovano, chiede conferma e prende atto che gli elementi di variante non incidono sul 
territorio del Comune di Porto Mantovano. 
 
Le Autorità Competente e Procedente prendono atto che la variante proposta esclude incidenze negative sui 
siti e la compromissione dell’integrità degli stessi e consente di escludere la necessità di procedere con 
ulteriore Valutazione nell’ambito del presente procedimento. 
 
Considerati i pareri pervenuti, l’Autorità competente per la Verifica di VAS d’intesa con l’Autorità procedente e 
i presenti alla Conferenza dichiarano conclusa la seduta alle ore 9:49 e condividono di escludere dalla VAS la 
proposta di “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di 
interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che 
non comportino consumo di suolo  ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i.”. 
 
Il presente verbale sarà pubblicato su sito web SIVAS e nella sezione dedicata del sito web comunale. 
 
Mantova, 18.07.2025 
  

l’Autorità Competente                      l’Autorità Procedente 

      Arch. Stefania Galli                     Arch. Giovanna Minchelin 
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Oggetto: risposta alla vostra richiesta di parere tecnico relativamente alle opere denominate “Variante al 
Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato” 
nel Comune di Mantova (MN). 

 
 

PARERE TECNICO 
 
Esaminata la pratica n. P00067 del 2025, presentata a Sei srl tramite il Portale Servizi Energetici Integrati 
in data 18/06/2025; 
 
Visti: 
 

 la tipologia di parere richiesto: Parere tecnico VAS-PGT; 

 il grado di progettazione eseguito: Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali 
(DOCFAP); 

 gli elaborati planimetrici e le relazioni tecniche allegate alla pratica; 

 i singoli pareri espressi dai nostri tecnici per le reti e/o servizi gestiti nel Comune in oggetto; 
 
il Direttore di Sei srl 
 

ESPRIME I SEGUENTI PARERI 
 

Parere Esito 

Parere su Gasdotto Favorevole 
Nulla da segnalare 

 
 
In caso di “parere sospeso”, il progetto revisionato dovrà essere sottoposto nuovamente al parere di Sei 
srl prima di qualunque azione realizzatrice da parte dell’esecutore (acquisto materiali, affidamento lavori, 
ecc.). 
 
I lavori dovranno avere inizio entro un anno dal rilascio della presente, pena la decadenza della stessa e 
la data di inizio lavori dovrà essere comunicata in anticipo tramite mail al seguente indirizzo: 
pareri@teaspa.it 
 

 Mantova, 20 giugno 2025   

   Spett. le 

 Prot. n. 697  Comune di Mantova Settore Territorio e Ambiente 
 Pratica n. P00067 del 2025  via Roma, 39 

 (riferimento da citare nella risposta)  46100 Mantova (MN) 

    
 Istruttore pratica: Massimiliano Fontanesi e p.c. Comune di Mantova 

   Ufficio Protocollo 
   Via Roma, 39 

   Mantova (MN) 
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Firmato digitalmente da:
Fontanesi Massimiliano

 

Firmato il 20/06/2025 08:47
Seriale Certificato: 3102835
Valido dal 12/12/2023 al 12/12/2026
InfoCamere Qualified Electronic Signature CA



  

 

Si fa presente che, secondo la procedura prevista per la realizzazione delle opere di pertinenza, a fine dei 
lavori l’esecutore è tenuto a: 
 
 
 

 

I. predisporre e georeferenziare i rilievi planialtimetrici delle reti posate e fornire i rilievi fotografici 
delle medesime. In mancanza di tali rilievi, l’esecutore dovrà eseguire a proprie spese saggi sulle 
tratte più significative della nuova rete costruita e produrre gli as-built delle reti posate; 

II. consegnare i certificati di conformità e di collaudo dei materiali posati forniti dal costruttore; 

III. consegnare una “dichiarazione di ultimazione dei lavori”, unitamente alla “dichiarazione di 
esecuzione a perfetta regola d’arte” dei lavori eseguiti. 

 Quanto richiesto ai punti di cui sopra dovrà essere consegnato utilizzando il Portale Servizi Tecnici 
(https://pst.teaspa.it/pst/ → presa in gestione reti). 

 
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
 

 
Il delegato 

dell’Amministratore delegato 
(documento firmato digitalmente ai sensi 

 dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii) 

Massimiliano Fontanesi 
#FIRMA-DIRETTORE# 
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SEI SRL - PARERE NEI RIGUARDI DELLA RETE GAS METANO 

 
Nulla da osservare. 
Per qualsiasi informazione o chiarimento potete contattare direttamente il sig. Fontanesi Massimiliano al tel. 348 
9491997. 
 
 
 

Si ricorda di inviare la documentazione necessaria utilizzando esclusivamente il Portale Servizi Tecnici all’indirizzo 
https://pst.teaspa.it/pst/ 
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Class. 6.3 Fascicolo 2025.9.43.33

Spettabile

Comune di Mantova
Via Roma, 39
46100 MANTOVA (MN)
Email: territorio@pec.comune.mantova.it

Oggetto  :  Verifica  di  assoggettabilità  a  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  relativa  a
Variante Piano dei  Servizi e Piano delle Regole del PGT vigente per interventi  pubblici  o di
interesse pubblico 

Si trasmettono, in allegato, le osservazioni della scrivente Agenzia al Rapporto Preliminare relativo alla 
procedura di assoggettabilità a VAS in oggetto.

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, cordiali saluti.

          Il Responsabile della UO 
ANDREA NODOLINI

Allegati:
File OssVerVASvarPianoServizi_MN_signed_signed.pdf

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Lorenza Galassi

Referente istruttoria: Barbara Bianco mail: b.bianco@arpalombardia.it

____________________________________________________________________________________________________________
 

Dipartimento di Cremona -  Indirizzo PEC: dipartimentocremona.arpa@pec.regione.lombardia.it
 

Dipartimento di Mantova  -  Indirizzo PEC: dipartimentomantova.arpa@pec.regione.lombardia.it 
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Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della  
Variante al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole del PGT del  

Comune di Mantova per la modifica di previsione di interventi pubblici o di interesse pubblico  
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo. 

Osservazioni in merito al Rapporto Preliminare. 
 
Mantova, lì 9 luglio 2025 
Prat. n. 2025.9.43.33 
Class. 6.3 

 
1. Premessa 

In data 18.06.2025 è pervenuta alla scrivente Agenzia nota del Comune di Mantova (prot. arpa_mi.2025.0097838 del 18.06.2025), 
con la quale è stata comunicata la messa a disposizione del Rapporto Preliminare in SIVAS e nel sito comunale ed è stata convocata 
la Conferenza di Verifica.  
In SIVAS è disponibile il documento “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di 
interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino 
consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a VAS ” 
(file non firmato né datato “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”), di seguito Rapporto Preliminare. 

L’estensore del Rapporto Preliminare evidenzia in premessa che il procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS della Variante 
“riguarda esclusivamente Piano dei Servizi e Piano delle Regole, ridefinendone alcune classificazioni in un’ottica di miglioramento 
e manutenzione dei due piani”, ricordando che con “D.G.C. n. 62 del 25.02.2025, la Giunta Comunale ha avviato il procedimento 
di “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del P.G.T. vigente relativo a modifica di previsione di interventi, in particolar 
modo pubblici o di interesse pubblico, nell’ambito del tessuto urbano consolidato e che non comportino consumo di suolo”, 
finalizzata anche all’apposizione di eventuali vincoli preordinati all’esproprio”. Tra la documentazione messa a disposizione in 
SIVAS si ha anche l’Allegato F alla DGR n.5523/2021, screening d’incidenza. 

Si ricorda che ARPA, in accordo con la normativa vigente in materia di valutazione ambientale strategica1, partecipa ai processi di 
VAS e di verifica di assoggettabilità a VAS in qualità di Soggetto competente in materia ambientale, in particolar modo formulando 
osservazioni finalizzate a “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e a contribuire all’integrazione delle 
considerazioni di carattere ambientale all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di piani e programmi”. 
Relativamente alla conferenza di verifica, qualora venisse convocata una conferenza decisoria, si evidenzia che la normativa 
vigente in materia di valutazione ambientale strategica non ascrive ad ARPA alcuna titolarità a esprimere i “pareri, intese, concerti, 
nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati” previsti per le conferenze di servizi decisorie dalla L. 241/1990 e s.m.i.. 
Pertanto, si precisa che il presente contributo non potrà essere considerato nel novero dei ‘pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri di assenso, comunque denominati’ che il Comune acquisirà nell’ambito della Conferenza di servizi, ma unicamente quale 
supporto alle determinazioni in materia di assoggettamento a VAS della Variante al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole 
del PGT che, in accordo con la normativa vigente in materia, dovranno essere assunte dall’Autorità competente d’intesa con 
l’Autorità procedente. 

Premesso quanto sopra, seguono osservazioni in merito al documento Rapporto Preliminare. 
 
2. Osservazioni in merito al Rapporto preliminare 

            2.1 Contenuti della variante 

La Variante al PTCP oggetto di Verifica, relativa alla modifica del “Piano dei Servizi e Piano delle Regole, ridefinendone alcune 
classificazioni in un’ottica di miglioramento e manutenzione dei due piani”, ha come obiettivo, chiarito nella D.G.C. n. 62 del 
25.02.2025, la “modifica di previsione di interventi, in particolar modo pubblici o di interesse pubblico, nell’ambito del tessuto 
urbano consolidato e che non comportino consumo di suolo”, finalizzata anche all’apposizione di eventuali vincoli preordinati 
all’esproprio”. Nella premessa del Rapporto preliminare viene innanzitutto precisato che “Il Piano dei Servizi è finalizzato ad 
assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, le eventuali aree per l’edilizia 
residenziale pubblica e la dotazione a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello 

 
1 Cfr. in particolare D.Lgs. 152/2006 ‘Norme in materia ambientale’ e s.m.i., Parte II; L.R. 12/2005 ‘Legge per il Governo del territorio’ e s.m.i., art. 4; D.G.R. 
9/761/2010 ‘Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS’. 
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edificato, nonché tra le opere viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a 
supporto delle funzioni insediate e previste” e ad esso è demandata, ai sensi del D.P.R. n. 327 del 2001 nonché della l.r. n. 3 del 
2009, la coerenza con la programmazione delle opere pubbliche nonché l’apposizione di eventuali vincoli preordinati all’esproprio. 
Il Piano delle Regole definisce invece gli ambiti del territorio comunale che costituiscono il Tessuto Urbano Consolidato, sulle quali 
pertanto è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse o di 
completamento e che sono utilizzate o destinate a funzioni non a servizio, nonché le aree agricole.” 
L’estensore del Rapporto Preliminare evidenzia che tale Variante “non prevede consumo di suolo”.  
Nel Rapporto Preliminare viene chiarito che la “proposta di variante ha l’obiettivo di aggiornare gli strumenti di pianificazione 
urbanistica in seno alle esigenze pervenute ed alle progettualità in corso” e, nello specifico, di: 

✓ “apporre vincoli preordinati all’esproprio necessari per la realizzazione di opere pubbliche presenti nella programmazione 
comunale relativamente alla ciclabile di Dosso del Corso e alla ciclopedonale di collegamento Via Pozzo (Ghisiolo). Tali  
infrastrutture sono già previste nel Piano della Mobilità Ciclistica e nel Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 
vigenti; 

✓  esplicitare quanto previsto relativamente alla razionalizzazione degli archetti su ciclabili e ciclopedonali, coordinando il  
Piano della Mobilità Ciclistica con le strategie definite nel Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS);  

✓ adeguare il vigente PGT alla realizzazione di opere pubbliche (adeguamento viabilità presso la scuola primaria via Rinaldo 
Mantovano);  

✓ accogliere la richiesta di modifica della destinazione dell’area destinata a Servizi di interesse pubblico e interclusa, posta 
tra via Dugoni e via Fancelli;  

✓ adeguare il quadro normativo, in particolare: Semplificare l’Art. C.11 del Piano dei Servizi per gli Edifici vincolati a funzioni 
di interesse pubblico o generale non confermate dal P.G.T.; recepire la LR 31/2015 nell’ Art. D.12 del Piano delle Regole 
riguardo l’area” 2. 

Nel documento in esame viene precisato che i primi due punti sopra riportati sono finalizzati a realizzare opere che garantiscano 
maggiore sicurezza ai ciclisti. Nel Rapporto preliminare viene premesso il comune di Mantova è dotato di un Piano di Mobilità 
Ciclistica comunale approvato con DCC n. 47/2019, e che per la realizzazione dei percorsi ciclopedonali previsti dalla 
programmazione comunale è necessaria la modifica della pianificazione vigente di cui al PUMS e Biciplan  (approvato con D.C.C. 
38/2023) in tema di posizione e rimozione di “archetti”. Sotto viene riportata la figura “Schema delle direttrici, aggiornato in 
Variante approvata con D.C.C. n. 38 del 12.06.2023” di pagina 6 del Rapporto Preliminare, utile per individuare i tratti: lungo la 
direttrice n.13 MN – Curtatone (opera in attuazione della “Strategia di sviluppo urbano sostenibile - Generare il Futuro: dalla scuola 
alla città”) e lungo la direttrice n.8 MN – San Giorgio, in cui il comune intende apporre i vincoli preordinati all’esproprio e la 
modifica della destinazione ad “Aree per la viabilità” (a norma del c.6 delle norme del Piano dei Servizi) 3. 
 

 

 
2 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”) – CAPITOLO 2. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE . 
3 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”) –  2.1 ADEGUAMENTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUUBBLICHE E LA RAZIONALIZZAZIONE 

DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE. 
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Nel Rapporto Preliminare4, viene evidenziato che con la variante “si propone che entrambi gli strumenti confermino l’azione di 
“razionalizzazione degli archetti”… (- posa di nuovi archetti sia su percorsi esistenti che su nuovi percorsi; - rimozione di archetti 
esistenti, su percorsi esistenti; - sostituzione di archetti esistenti). Tali azioni sono da attuare a seguito di valutazione tecnica (da 
progettisti e polizia locale) in relazione alla necessità di aumento degli standard di sicurezza degli utenti deboli della strada”.  

Nel Rapporto Preliminare5, viene illustrato brevemente l’adeguamento previsto delle opere pubbliche, precisando che si tratta 
dell’adeguamento della viabilità per la nuova Scuola primaria- Via Rinaldo Mantovano, in quanto si è scelto di “razionalizzare la 
viabilità esistente a favore dell’estensione dell’area esterna della scuola con un aumento della superficie permeabile complessiva, 
trasformando il verde di arredo stradale centrale alla rotatoria posta su via Rinaldo Mantovano in area esterna al complesso 
scolastico, riducendo pertanto anche la superficie destinata a strada e prevedendo un asse pedonale che collega la ciclabile 
esistente con il parcheggio a servizio della scuola, al fine di aumentare l’accessibilità del servizio scolastico. Inoltre l’attuale 
parcheggio sarà riarticolato per ospitare uno spazio per la sosta dello scuolabus (con marciapiede dimensionato per la salita e la 
discesa dei bambini; uno spazio per la sosta dei genitori che accompagnano i figli in auto; un nuovo parcheggio per diversamente 
abili”. Per l’attuazione delle modifiche, viene proposta la modifica di destinazione di PGT da “Area per la viabilità” (superficie di 
circa 1.100 mq) a “Servizi di interesse pubblico o generale”. In questo caso, le modifiche sono l’ampliamento dell’area di pertinenza 
della °scuola primaria° di 1700 mq. (comportando una riduzione di aree stradali di 990 mq. e una riduzione di 710 mq. di verde di 
arredo stradale) e quello dell’area a parcheggio per circa 194 mq.(comportando una riduzione dell’area destinata a strada di pari 
superficie). In relazione alla necessità di ampliamento della cabina elettrica, dato atto che per errore materiale la cabina non è 
classificata nel piano servizi vigente, si procede alla classificazione inserendo il dimensionamento dell’ampliamento necessario, 
classificando la stessa come “Impianto tecnologico” e comportando una riduzione dell’area a parcheggio di 19 mq. 
Complessivamente, pertanto, la variante puntuale comporta un aumento di area destinata a servizi per mq. 1.894 da sommare ai 
19 mq. della cabina elettrica per circa 1.914 mq ed una variazione della tipologia del Servizio indicata dal Piano Servizi del PGT da 
“Verde di arredo stradale” a “Scuola primaria” e aggiornamento conseguentemente delle tavole del Piano Servizi” 6. 

Il capitolo 2.3 MODIFICA DESTINAZIONE URBANISTICA, del Rapporto Preliminare, è dedicato all’analisi di una richiesta di variazione 
di destinazione urbanistica da “Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico generale” a norma dell’art. C8 delle Norme di PGT, 
ad “Area residenziale” di una superficie di 848 mq complessivi (fg.52 mappali 171, 154, 372) di proprietà della “Congregazione 
Povere Figlie di Maria SS Incoronata Adoratrici Perpetue del Sacro Cuore di Gesù”, al fine di poter creare per un edificio della 
medesima proprietà (fg.52 mappale 163, destinato attualmente ad “Area residenziale (in Tessuti residenziali dei nuclei di antica 
formazione) a norma dell’art. D19 delle Norme di PGT) un accesso autonomo alla pubblica via, al fine di poterlo vendere. Nel 
Rapporto viene “dato atto che il cambio di classificazione non è finalizzata ad aumento della volumetria, dato che il limite 
edificatorio è già fissato nel volume esistente”.  

Nel Rapporto Preliminare7, il capitolo 2.4 ADEGUAMENTO NORMATIVO è dedicato all’illustrazione della proposta di: 
- modifica dell’art. C.11 Piano dei Servizi “Edifici vincolati a funzioni di interesse pubblico o generale non confermate dal 

P.G.T.”, si prevede di introdurre la seguente modifica, in particolare del comma 3: “11.3 - La rimozione del vincolo di 
destinazione in atto, relativo alle funzioni “speciali” di cui al comma 1, è equiparata a modificazione di destinazione d’uso 
urbanisticamente rilevante 

- facendo venir meno la funzione di interesse pubblico che ne ha consentito la realizzazione e pertanto l’eliminazione del 
vincolo è subordinata all’integrazione della dotazione di servizi nella misura determinata per la funzione da insediare, da 
quantificare ai sensi dell’art. C.3.  Per il conferimento dei servizi di interesse pubblico o generale finalizzato alla rimozione 
del vincolo sopra richiamato, è ammessa la monetizzazione sostitutiva”. 

- l’aggiornamento dell’Art. D.12 Area protezione osservatorio Gorgo San Benedetto Po, del Piano delle Regole, a cui si 
prevede di introdurre la seguente modifica “12.1 Il Piano delle Regole assume la fascia di protezione dell’Osservatorio 
Astronomico Pubblico di Gorgo San Benedetto Po e recepisce le relative disposizioni regionali di tutela, con particolare 

 
4 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”) 2.1.2 RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ARCHETTI SU CICLABILI E CICLOPEDONALI. 
5 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). 2.2 ADEGUAMENTO OPERE PUBBLICHE 
6 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). 2.2 ADEGUAMENTO OPERE PUBBLICHE 
7 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). 
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riferimento alla previsione che, entro tale fascia, tutte le sorgenti di luce non rispondenti ai criteri indicati dalla normativa 
regionale vengano sostituite e modificate in maniera tale da ridurre l’inquinamento luminoso.” 

- l’integrazione dell’Art. D.35 del Piano delle Regole “Distributori di carburante” relativamente al recupero degli stessi in 
caso di dismissione, a cui si prevede di introdurre la seguente modifica “35.7 In caso di dismissione del distributore 
esistente e indicato con specifico retino “distributori carburanti” nella tavola PR1 del Piano delle Regole– Modalità di 
intervento per destinazioni d’uso, è sempre ammessa la riconversione dell’area ed è sempre prescritto il ricorso al titolo 
edilizio convenzionato. Sono ammesse tutte le destinazioni ad eccezione delle funzioni incompatibili in relazione al 
contesto di intervento, come di seguito esplicitato. 
35.7.1 In caso di intervento su un bene collocato in isolato classificato nel Piano delle Regole dagli artt. C8 e/o D18 e/o 
D.19 e/o D.20 e/o D20bis nonché inserito in piani attuativi con funzioni ad essi assimilabili, sono ammesse tutte le funzioni 
ad eccezione delle seguenti funzioni incompatibili: produttiva industriale/artigianale (AE1); commerciale (AE5) eccedente 
il vicinato salvo quanto disposto dall’art. D37 delle presenti NTA; sale giochi, sale scommesse e sale bingo (AE7); attività 
agricole (AG); industrie insalubri di prima classe. In tal caso, ai fini della verifica della qualità dei terreni, le concentrazioni 
soglia di contaminazione (CSC) per la matrice suolo e sottosuolo di riferimento sono quelle di tabella 1, colonna A, allegato 
5, titolo V, parte quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., salvo casi specifici in relazione alle attività che si andranno a 
insediare. Sono ammissibili interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia e urbanistica, 
nuova costruzione. Per gli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia e urbanistica dovranno osservarsi i 
seguenti indici: 
If max: 0,75 mq./mq.; 
H max: quella risultante dalla media tra le altezze degli edifici confinanti o prospicienti. 
Rc max: 50%; 
Ro max: 60%. 
35.7.2 In caso di intervento su un bene collocato all’interno di isolato classificato nel Piano  delle Regole dall’art. D.21 
“funzioni produttiva industriale/artigianale (AE1)” e/o piani attuativi destinati ad attività produttive o a funzioni di 
logistica ricomprese nel Polo produttivo di livello provinciale così come individuato nella tavola DP1b “la citta' e le 
imprese”, le funzioni ammesse, gli interventi e gli indici ammessi sono normati dall’art. D21 delle presenti norme. 
In tal caso, ai fini della verifica della qualità dei terreni, le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) per la matrice 
suolo e sottosuolo di riferimento sono quelle di tabella 1, colonna B, allegato 5, titolo V, parte quarta del D. Lgs. 152/2006 
e s.m.i. 
35.7.3 In caso di intervento su un bene collocato all’interno al perimetro del parco del Mincio e in “in zona destinata 
all’attività agricola” classificata tale dal PTC del Parco del Mincio a norma dell’art. 22 dello stesso piano è fatto obbligo di 
ripristino dei luoghi e la riconversione dell’immobili all’uso agricolo in coerenza con la disciplina del Parco stesso. In tal 
caso, ai fini della verifica della qualità dei terreni, le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) per la matrice suolo e 
sottosuolo di riferimento sono quelle di tabella 1, colonna A, allegato 5, titolo V, parte quarta del D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.”. 

Nel Rapporto Preliminare8 relativamente ad eventuali interferenze con Siti Natura 2000, viene evidenziato che, considerata “la 
tipologia di variante che consiste sostanzialmente nella modifica di destinazioni di parti di territorio già ricomprese nel tessuto 
urbano consolidato ed esterne ai Siti Natura 2000, nonché alla presa d’atto dello stato di attuazione della rete dei percorsi ciclabili 
e ciclopedonali nell’ambito del territorio costruito, si ritengono assenti potenziali ricadute, siano esse dirette o indirette”.  

Il Rapporto Preliminare contiene inoltre una verifica di coerenza interna ed esterna della Variante in esame, vengono infatti 
analizzati gli obiettivi del PGT vigente, le politiche strategiche per la mobilità del Biciplan e del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (PUMS) ed infine gli obiettivi di PTR e PTCP vigenti, precisando nuovamente che ”nessun intervento proposto comporta 
la riduzione di suolo agricolo o naturale e dunque consumo di suolo utile come previsto dalla l.r. 31/2014, in quanto tutte le aree 
oggetto di modifiche o sono già ricomprese all’interno del tessuto urbanizzato o sono agricole e naturali e rimangono tali. Per 
quanto riguarda invece l’estensione della rete della mobilità sostenibile, non è soggetta alla verifica del bilancio ecologico del suolo 
la realizzazione di piste ciclabili o percorsi per la mobilità dolce, ovunque collocate.”  

La verifica di coerenza interna conclude che “Si ritiene pertanto che le proposte oggetto della Variante siano coerenti con gli 
indirizzi strategici del Biciplan e del PUMS, oltre che con le indicazioni contenute nel PGT vigente. Tutti gli elementi di variante 
proposti, concorrono alla definizione con un maggiore livello di dettaglio i contenuti del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi 

 
8 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). CAPITOLO 3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
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in relazione al reale stato dei luoghi. Si dà atto inoltre che rispetto al Consumo di suolo, anche in relazione alla tavola proposta 
nella presente variante, non sono previsti interventi che consumano suolo così come definito dalla LR 31/2014, nonché rispetto agli 
indirizzi applicativi della norma stessa. Si valutano tutte le azioni proposte come coerenti con gli indirizzi del DP del Piano di Governo 
del Territorio di cui dunque non ne costituisce Variante. In considerazione alle modifiche di destinazione d’uso introdotte si ritiene 
che la stessa costituisca Variante al PR e conseguentemente al PS vigente”. 9 
La verifica di coerenza esterna conclude che “Si ritiene pertanto che la proposta di Variante sia coerente con gli indirizzi strategici 
e linee di sviluppo regionali e provinciali. Rispetto al raffronto con i Siti Natura 2000 presenti nella porzione di Parco del Mincio che 
interessa il Comune di Mantova [sono stati presi in considerazione quelli dotati di Piani di Gestione dedicati: Riserva Naturale Valli 
del Mincio, Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT20B0009 'Valli del Mincio' e Zona Speciale di Conservazione (ZSC) - Sito di 
Importanza Comunitaria (SIC) IT20B0017 'Ansa e Valli del Mincio'; Riserva Naturale Vallazza, della Zona di Protezione Speciale 
(ZPS) e del Zona Speciale di Conservazione (ZSC) - Sito di Importanza Comunitaria (SIC) IT20B0010 'Vallazza'; Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC) - Sito di Importanza Comunitario (SIC) IT20B0014 'Chiavica del Moro'], non si prevedono effetti sulla Rete 
Natura 2000 conseguenti l’attuazione della presente variante sia per quanto riguarda la realizzazione di nuovi percorsi ciclabili che 
per la modifica delle destinazioni d’uso del PGT e per la modifica normativa prevista. La Variante non presenta dunque elementi di 
impatto per i territori del Parco del Mincio. Eventuali trasformazioni puntuali saranno valutate rispetto ad interferenze dirette o 
indirette con i siti Natura 2000.10 

2.2 Valutazione degli effetti sull’ambiente  

Nel Rapporto Preliminare11 è stata svolta una prima analisi dei possibili effetti che la proposta di Variante, prendendo in 
considerazione le matrici aria, ambiente acustico, suolo, sottosuolo e sismica ed ambiente idrico, vegetazione, fauna, ecosistemi 
e reti ecologiche, ambiente antropico e paesaggio. 
Si condividono le conclusioni dell’estensore del Rapporto Preliminare “Trattandosi di una variante che interessa in gran parte aree 
già urbanizzate e che modifica l’assetto normativo del Piano di Governo del Territorio si ritiene che debba essere rimandata alle 
singole progettualità successive la valutazione puntuale aspetti legati alla presente componente. [relativamente alle componenti 
suolo, sottosuolo e sismica ed ambiente idrico] Considerata la tipologia di variante è quanto mai utile valutare in fase attuativa il 
rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia di invarianza idraulica al fine di garantire un corretto deflusso delle acque, 
in particolare in occasione di eventi meteorici estremi Ai fini della presente valutazione [relativamente alle componenti vegeta-
zione, fauna, ecosistemi e reti ecologiche] sarà opportuno valutare complessivamente i potenziali effetti e il potenziale migliora-
mento in termini di biodiversità conseguente all’adozione delle strategie promosse dalla proposta di variante...”. 

Nelle conclusioni del Rapporto Preliminare, nel capitolo 5. ANALISI DEGLI IMPATTI l’estensore del documento, sottolinea che la 
Variante: 
- per la parte relativa a “apporre vincoli preordinati all’esproprio necessari per la realizzazione di opere pubbliche presenti nella 
programmazione comunale relativamente alla ciclabile di Dosso del Corso e alla ciclopedonale di collegamento Via Pozzo (Ghisiolo). 
Tali infrastrutture sono già previste nel Piano della Mobilità Ciclistica e nel Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) vigenti”, 
tali modifiche sono già state oggetto di precedenti VAS relative ai vigenti strumenti di pianificazione. Inoltre”L’attuazione delle 
scelte di piano contribuirà ad implementare le modalità di spostamento in grado di diminuire gli impatti ambientali sociali ed 
economici generati dai veicoli privati, riducendo pertanto gli effetti su inquinamento atmosferico ed emissioni di gas serra, 
inquinamento acustico, congestione stradale. Rispetto alle potenziali ricadute si ritiene dunque queste trascurabili, se non 
migliorative, in termini ambientali. Le modifiche proposte risultano necessarie per la realizzazione e la fruizione dell’infrastruttura 
ciclabile che incrementerà l’utilizzo di mobilità dolce senza che queste comportino impatti ambientali negativi o interferenze con 
la Rete Natura 2000. Non sono prevedibili effetti sulle componenti aria e ambiente acustico considerato l’obiettivo finale di 
potenziamento del sistema ciclabile. Non sono previsti impatti sulla componente aria ma attesi effetti migliorativi per quanto 

 
9 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). CAPITOLO 3.3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO LOCALE e 3.4 

VALUTAZIONE DELLA COERENZA RISPETTO AGLI INDIRIZZI LOCALI 
10 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). CAPITOLO 3.1 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO SOVRALOCALE e 3.2 

VALUTAZIONE DELLA COERENZA RISPETTO AGLI INDIRIZZI REGIONALI E PROVINCIALI 
11 Cfr. “Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole del PGT per la modifica di previsione di interventi in particolar modo pubblici o di interesse pubblico 
nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportino consumo di suolo ai sensi dell’art.13 della L.R. n. 12/2025 e s.m.i..- Rapporto Preliminare per la 
Verifica di Assoggettabilità a VAS ” (file “Allegato 1_Rapporto preliminare_ 16 06 2025”). 4 QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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riguarda l’ambiente acustico in quanto il sistema ciclabile porterà un miglioramento nel flusso del traffico e sicurezza ai ciclisti. La 
proposta non comporta consumo di suolo. non comporta consumo di suolo;  
- per la parte relativa all’adeguamento del “vigente PGT alla realizzazione di opere pubbliche (adeguamento viabilità presso la 
scuola primaria via Rinaldo Mantovano)”, “la proposta concorre a migliorare il carattere paesaggistico e ambientale dell’area, 
nonché sulle componenti aria e ambiente acustico. Si ritiene pertanto che la modifica non comporti impatti negativi sull’ambiente, 
sul sistema paesaggistico né sulle aree di Rete Natura 2000”. 
- per la parte relativa alla “modifica della destinazione dell’area destinata a Servizi di interesse pubblico e interclusa, posta tra via 
Dugoni e via Fancelli, “dato atto che il cambio di classificazione non è finalizzata ad aumento della volumetria, dato atto inoltre 
che il limite edificatorio è già fissato nel volume esistente dalla normativa vigente, la modifica urbanistica non comporta impatto 
sul sistema paesaggistico. Si ritiene inoltre che la proposta non abbia impatti sul carattere paesaggistico e ambientale dell’area, 
nonché sulle componenti aria e ambiente acustico, né sulle aree di Rete Natura 2000 essendo ricompressa nel tessuto urbano 
consolidato. La modifica proposta non comporta consumo di suolo ai sensi della l.r.31/2014”;  
- per la parte relativa alla modifica della normativa del Piano dei Servizi art. C.11 “Edifici vincolati a funzioni di interesse pubblico o 
generale non confermate dal P.G.T.”, tale modifica per “chiarire l’applicazione della norma, non apporta effetti di rilievo per le 
componenti ambientali e paesaggistiche del territorio”; 
- per la parte relativa alla modifica della normativa del Piano delle Regole art. D12 “L’area protezione osservatorio Gorgo” ha il  
fine di aggiornare la norma in materia di “inquinamento luminoso”, con particolare riferimento alla LR 31/2015. In questo caso, la 
variante concorre alla tutela degli elementi e componenti ambientali ed ecosistemici”; 
- per la parte relativa alla modifica della normativa del Piano delle Regole art. D35 “al fine di normare le trasformazioni in caso di 
dismissione di distributori di carburante. In particolare, è sempre prevista la riconversione dell’area ed è sempre prescritto il ricorso 
al titolo edilizio convenzionato. La proposta prevede la differenziazione dei parametri e definisce le funzioni incompatibili in 
relazione al contesto di intervento, previa attuazione delle procedure ambientali previste dalla normativa vigente in materia di siti 
contaminati (D.lgs 152/06 e smi). Dato atto che la norma è volta a favorire il ricupero di immobili dismessi in ambito urbano o 
fasce di rispetto stradale, nonché è fatto obbligo di ripristino dei luoghi per quelli immobili inseriti in un contesto destinato 
all’attività agricola, così come specificato dai PTC del Parco del Mincio, la proposta ha ricadute positive e di tutela dell’ambiente e 
paesaggio. 

 
Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 
 

Il Tecnico istruttore La Responsabile del Procedimento 
dott.ssa Barbara Bianco dott.ssa Lorenza Galassi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Lorenza Galassi, l.galassi@arpalombardia.it  
Referente istruttoria: Barbara Bianco, b.bianco@arpalombardia.it, tel. 0376.4690263  
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CREMONA, MANTOVA E LODI 

piazza Paccagnini, 3 – 46100 Mantova – tel. (+39) 0376 1709686 
PEC: sabap-mn@pec.cultura.gov.it  

PEO: sabap-mn@cultura.gov.it 

 

Oggetto: Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) “Variante al Piano dei 

Servizi e al Piano delle Regole del PGT vigente, relativa a interventi, in particolar modo pubblici 

o di interesse pubblico, nell’ambito del Tessuto Urbano Consolidato che non comportano 

consumo di suolo” - messa a disposizione elaborati e invito alla conferenza di verifica. 

Consultazione parti sociali ed economiche ai sensi dell’art.13 LR n°12/2005. 

 
Trasmissione del parere di competenza 

 
Con riferimento alla Convocazione conferenza di Valutazione della verifica di assoggettabilità a VAS 

acquisita al protocollo d’Ufficio in data 18/06/2025 con prot. 06769, riguardante la variante di P.G.T. in oggetto; 

Vista la documentazione tecnico-descrittiva relativa all’intervento di cui all’istanza richiamata in oggetto;  

Tutto ciò richiamato e premesso questa Soprintendenza, per quanto di propria competenza, ai sensi dell’art. 

13 della L.R. 12/2005, esprime PARERE FAVOREVOLE circa l’esclusione dalla procedura di valutazione 

ambientale strategica (VAS) della variante del vigente P.G.T. e ritiene di condividere le seguenti osservazioni: 

 

• Sotto il profilo della tutela monumentale, con riferimento ai progetti che riguardano arredo urbano, 

pavimentazioni esterne, sistemazioni di vie, piazze e spazi pedonali ed illuminazione da eseguire 

in aree pubbliche di interesse storico si rammenta che tra i beni culturali tutelati ai sensi del D.lgs. 

42/2004 e ss. mm. ii. sono ricomprese anche le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti 

urbani di interesse artistico o storico (art. 10, c. 4, lett. g) che appunto sottopone a tutela “le 

pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico”, e lettera f) 

che include anche “le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico” pertanto 

ogni intervento dovrà essere preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Ufficio ai fini 

del rilascio dell’Autorizzazione di competenza; 

• sotto il profilo della tutela archeologica si chiede di ottemperare alla normativa in materia di 

Verifica Preventiva di Interesse Archeologico, prevista per tutte le opere pubbliche comportanti 

scavi, secondo l’art. 41, c.4 e relativo all. I.8 del D.lgs. 36/2023, nonché alla disciplina prevista dal 

PGT di codesto Comune in materia di aree a potenziale e a rischio archeologico, al fine di poter 

mettere in atto un controllo di eventuali interferenze tra scavi e movimenti di terra previsti dai 

progetti con l’eventuale presenza di strutture o stratificazioni di interesse archeologico. 

 
Ad ogni buon conto, si rammenta all’Ente in indirizzo che ai sensi dell’art. 14-bis, c. 2, lett. c) della L. 

241/90, il termine per l’espressione dei pareri di competenza qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla 

                                           
Ministero della cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE 
PROVINCE DI CREMONA, MANTOVA E LODI 

 -MANTOVA- 

 
 

 Mantova, vedasi intestazione digitale 
 

 
Al Comune di Mantova 

 Settore territorio e ambiente 
territorio@pec.comune.mantova.it 

 

Prot. n.   vedasi intestazione digitale 

 Cl. 34.28.10  

Fasc.  2025/MN_30 Sub. 25-06769 

 

                      

 Risposta a Vs prot. n. 0067570 del 18/06/2025 

                     ns prot. n. 06769 del 18/06/2025 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CREMONA, MANTOVA E LODI 

piazza Paccagnini, 3 – 46100 Mantova – tel. (+39) 0376 1709686 
PEC: sabap-mn@pec.cultura.gov.it  

PEO: sabap-mn@cultura.gov.it 

tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e dei beni culturali, tra le quali si colloca questo Ufficio, è fissato in 

novanta giorni riducibili a quarantacinque nei casi disciplinati dalla normativa vigente. 

 
 

Le Funzionarie responsabili dell’istruttoria 
Arch. Astrid Ragnoli 

Dott.ssa Chiara Marastoni 
 

IL SOPRINTENDENTE ad interim 
 Dott. Leonardo Lamanna 

 
Il presente documento informatico è sottoscritto con firma digitale ai sensi 

del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm. ii.. 
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